
 

innovo dei vertici in casa Fisascat Cisl.  
Il consiglio generale, ha eletto all’unanimità 
Davide Guarini nuovo segretario generale della 
categoria del commercio, turismo e servizi della 

Cisl. Guarini succede a Pierangelo Raineri al termine dei 
12anni di mandato. Riconfermati in segreteria nazionale 
Mirco Ceotto e Vincenzo Dell’Orefice, new entry Fabrizio 
Ferrari, in arrivo dalla segreteria generale della Fisascat 
Cisl Lombardia.  
Un progetto pienamente condiviso dalla Cisl.  
Economia digitale e nuovi lavori, dumping e ruolo del 
sindacato e della contrattazione al centro dell’intervento 
della segretaria generale della Cisl Annamaria Furlan.  
«Una giornata importante per la Cisl e per la Fisascat, il 
nuovo segretario generale Davide Guarini eletto all’unani-

mità conferma la forte condivisione della proposta del 
segretario generale uscente Pierangelo Raineri che ha 
condotto fin qui la prima categoria dei lavoratori attivi 
della Cisl» ha dichiarato la leader cislina.  
«Il sindacato deve sempre più avere la capacità di rispon-
dere alle nuove sfide del mercato con nuove proposte 
rispetto al mutamento degli scenari, di fronte alla precarie-
tà dei nuovi lavori dell’economia digitale e della gig 
economy, sottopagati e senza alcuna tutela» ha aggiunto.  
«Con la contrattazione e la concertazione daremo le 
risposte ai lavoratori che vogliamo tutelare e rappresentare. 
Il tema della rappresentanza, anche datoriale, - ha concluso 
la sindacalista - resta fondamentale anche per affrontare il 
“mercificio” contrattuale che crea dumping e che non 
tutela le lavoratrici ed i lavoratori». 

Sindacato Eletti in segreteria Mirco Ceotto, Vincenzo Dell’Orefice e Fabrizio Ferrari 
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Fisascat Cisl nazionale rinnova i vertici, Davide Guarini è il nuovo segretario generale 
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Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari, massiccia l’adesione alla giornata di sciopero nazionale 

roseguirà nella Fist, la federazione dei sindacati 
del terziario nata nel 2014 dall’accorpamento di 
Fisascat Cisl e Felsa Cisl, l’impegno sindacale di 
Pierangelo Raineri. In Fisascat dal 1993, dopo 12 

anni di mandato ha formalizzato le dimissioni al termine 
dell’incarico di segretario generale affidatogli nel 2006. Nei 
25 anni di attività sindacale in Fisascat la federazione ha 
quadruplicato i consensi passando dai circa 114mila iscritti 
nel 1993 ai circa 400mila attuali. «E’ stato un onore aver 
condotto una categoria destinata a divenire il punto di riferi-
mento di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori dei 
settori privati del commercio, turismo e servizi, altamente 

frammentati e connotati da un’alta vertenzialità» ha dichiarato 
Raineri mettendo evidenza la complessità della struttura 
contrattuale nel terziario privato, molto vasta e capillare, con 
circa 40 contratti nazionali di lavoro ed oltre 100 contratti 
integrativi. Il sindacalista che ha rilanciato il ruolo della 
contrattazione leader del settore siglata dalle associazioni 
maggiormente rappresentative in contrapposizione al crescen-
te fenomeno del dumping contrattuale. «Dobbiamo avere la 
capacità di agire per stabilire la rappresentanza reale tra le 
parti» ha affondato il sindacalista confermando l’impegno nel 
sindacato internazionale dei servizi Uni Global Union e in 
Unicare.   

Raineri: «Il mio impegno proseguirà in Fist Cisl e nel sindacato internazionale» 
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assiccia l’adesione allo sciopero nazionale della 
vigilanza privata e dei servizi fiduciari indetto 
dai sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs, in media nazionale del 70% con 

punte del 90% a Roma, Bologna, Milano, Como, Varese e 
Torino.  
Buona l’adesione anche in Campania, Puglia e Sicilia.  
Circa 5mila lavoratori hanno preso parte alla manifestazio-
ne organizzata a Roma in Piazza Santissimi Apostoli in 
rappresentanza degli oltre 70mila addetti del comparto dei 
servizi. Molti gli interventi dei delegati e delle delegate 
territoriali da aziende del settore nelle quali il ricorso a 
forme di flessibilità organizzativa non è frutto di contratta-
zione. 
La protesta è finalizzata a rivendicare il rinnovo del contrat-
to nazionale di lavoro scaduto nel 2015, aumenti economici 
dignitosi e contro le posizioni avanzate dalle associazioni 
imprenditoriali del settore Univ, Anivip, Assiv e le imprese 
cooperative Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperati-
ve Federlavoro e Servizi e Agci Servizi su orario di lavoro, 
turnazioni e flessibilità ma anche sul maggiore ricorso al 
lavoro a chiamata e intermittente ed ai contratti a termine.  
La mobilitazione anche contro le proposte datoriali sulle 
minori tutele nei cambi appalto e sulla revisione delle 
norme sul trattamento economico della malattia, sul riposo 
e sulla riduzione del periodo di comporto utile alla conser-

vazione del posto di lavoro.  
«Una protesta composta e pacifica per manifestare tutto il 
dissenso ma anche propositiva – ha sottolineato il segretario 
nazionale della Fisascat Cisl Vincenzo Dell’Orefice – 
Riconosciamo la necessità di innovare profondamente gli 
schemi organizzativi del servizio ma crediamo sia una 
manovra da condividere con i sindacati» ha aggiunto.  
«La maggiore efficienza – ha evidenziato – deve necessa-
riamente coniugarsi con le esigenze di vita dei lavoratori e 
trovare in una chiara ed univoca condivisione negoziale 
contenimenti e limiti» ha affondato il sindacalista. «Servizi 
di qualità e imprese di qualità – ha concluso – non possono 
prescindere dalla qualità del lavoro e dalla maggiore profes-
sionalità». 
Alla manifestazione romana ha preso parte anche Davide 
Guarini, neo segretario generale della Fisascat Cisl eletto 
ieri alla guida della categoria cislina.  
«L’imponente adesione alla mobilitazione di oggi lancia un 
messaggio forte e chiaro alle associazioni imprenditoriali di 
settore, alle fantomatiche associazioni datoriali e ai sindaca-
ti “gialli” sprovvisti di qualsiasi elemento di rappresentati-
vità ed al ministero dell’Interno» ha dichiarato il sindacali-
sta.  
«Per far compiere un salto di qualità al settore della sicurez-
za privata – ha concluso - occorre che tutti gli attori coin-
volti investano sulla riqualificazione del lavoro». 
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Guarini: «Obiettivo primario la piena realizzazione della riforma della contrattazione» 

omagnolo, 55 anni, Davide Guarini è nato a 
Meldola in provincia di Forlì.  
E’ entrato in Cisl nel 1996 operando nella sede 
zonale di Meldola.  

Nel 1998 è giunto nella Fisascat Cisl Forlì Cesena, categoria 
di cui nel 2001 è diventato segretario generale.  
Nel 2006 è arrivato nella segreteria regionale Fisascat Cisl 
Emilia Romagna di cui è stato nominato segretario generale 
nel 2011. Nel 2013 Guarini è stato poi confermato alla guida 
della Fisascat Cisl Romagna, la nuova federazione nata dall' 
accorpamento delle strutture territoriali di Forlì Cesena, 
Ravenna e Rimini.  
Dal febbraio 2016 ricopre l’incarico di segretario nazionale 
Fisascat Cisl, prima come segretario amministrativo e da 

ottobre 2017 come segretario organizzativo. 
«Accolgo con grande senso di responsabilità questo nuovo 
incarico convinto sia necessario rafforzare il ruolo della 
contrattazione» ha dichiarato Guarini.  
«Con la nuova squadra di segreteria nazionale proseguirà 
l’impegno per rinnovare i contratti nazionali di lavoro scaduti 
o in scadenza che complessivamente interessano circa 7milio-
ni di lavoratrici e lavoratori del commercio, turismo e servizi. 
«Il nostro obiettivo primario – concluso -  rimane quello della 
piena realizzazione della riforma della contrattazione con più 
ruolo al decentramento, più contrattazione integrativa decen-
trata e parallelamente, un sistema contrattuale nazionale che 
garantisca le tutele necessarie ed un salario contrattuale 
dignitoso». 
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